
23
Venerdì 5 Marzo 2010Cronaca

di Vincenzo Chiumarulo

«La Puglia è la regione di Ita-
lia che spende più soldi non
per i cani ma per i canili. In
questa regione il problema è
molto più grave che in altre
parti di Italia: ci sono 70mila
cani nei canili e 40mila sulla
strada. E’ una vergogna: i cani-
li sono veri e propri lager dove
gli animali soffrono». A parla-
re è Stefan Weber, portavoce
della rete internazionale “Vete-
rinari in azione”, che ieri a Ba-
ri ha tenuto un incontro orga-

nizzato dalla Coalizione inter-
nazionale contro la tortura or-
ganizzata dei cani in Italia
(Cicto), unione di 40 organiz-
zazioni europee per la prote-
zione degli animali.
Weber, qual è la radice del pro-
blema?
Dopo la legge 281 del 1991,
con cui si indicò la sterilizza-
zione come strada maestra per
evitare il proliferare dei randa-
gi, è stato creato un business
per sfruttare i cani.
Come mai?
Questa legge prevede sterilizza-

zione, anagrafe canina e cani-
li. Ma l’unica cosa fatta finora
sono i canili. Più del 90% dei
soldi vanno in questa direzio-
ne e solo il 2% dei cani in tut-
ta Italia sono anagrafati. Que-
sto è un sistema creato dall’uo-
mo per rubare soldi allo Stato.
La soluzione?
Molto semplice: non dare più
soldi ai canili in base al nume-
ro di cani che hanno, ma in ba-
se ai servizi che offrono. Altri-
menti converrà riempire sem-
pre più i canili.
E’ vero che molti cani sono de-
portati in Germania e in Svizze-

ra per la vivisezione?
E’ tutta una invenzione di chi
vuole tenere sempre più cani
nei canili. All’estero i cani sono
assegnati a famiglie che li accu-
discono con amore. Siamo di-
sposti a pagare anche 10mila
euro a chi ci porterà una prova
di queste calunnie. Abbiamo la
documentazione di più di 400
cani che sono stati adottati.
Un appello alle istituzioni?
Riconoscete l’importanza di
questo problema, fate una rico-
gnizione della legge 281 e fer-
mate questa vergogna per l’Eu-
ropa. (ass)

“Il sistema dei canili organizzati frutta
affari d’oro, oltre 200mila euro al gior-
no, ma i canili sono nient’altro che luo-
ghi in cui si perpetuano maltrattamenti
sugli animali per lucro”: ne sono convin-
ti i rappresentanti della Cicto, la coali-
zione internazionale contro la tortura or-
ganizzata dei cani italiani presenti ieri
mattina a Bari.
In Italia, spiegano, “i fondi vengono

spesi maggiormente per la costruzione
di canili, con il pagamento dei rette gior-
naliere da 1 a 4 euro. Un grande affare
con 150mila cani rinchiusi, solo nel
2008, e 440mila randagi nelle strade.
(V. Chi/ass)

Pinocchio domani sbarca in libreria
E i bimbi costruiscono il burattino

LI APPUNTAMENTI

“Veterinari in azione”:«Più soldi peri rifugi che per i cani. Situazione più grave che altrove»

«Canili lager in Puglia, una vergogna»

G

Pinocchio sabato arriva in libreria: al-
la Giunti al Punto presso l’Ipercoop
di Japigia si rinnova l’appuntamento
con un laboratorio didattico rivolto ai
più piccoli (età consigliata 5-11 anni).
“Le avventure di Pinocchio” così co-
me le ha raccontate Carlo Collodi
-prendendo a riferimento i tanti libri
che raccontano le avventure del burat-
tino italiano più famoso del mondo
-saranno i temi di un affascinante incontro che durerà
un’ora. Una storia cominciata nel lontano 1881 e che anco-
ra appassiona i ragazzi di tutto il mondo. Non solo letture
animate. I piccoli partecipanti porteranno poi a casa un Pi-
nocchio costruito con le loro mani. Info: Libreria Giunti al
Punto di Bari in via Loiacono a Japigia. Infotel: 080
5580801 oppure via mail: bari3@giunti.it.

Bari “U Mègghie Paìse” sarà raccontato oggi
Un film documento su Bari e sui baresi, su una città peren-
nemente sospesa tra autocritica e vanità. Un viaggio lungo
quattro mesi, attraverso le vite di nove personaggi accomu-
nati dall’amore per la città, dalla passione biancorossa e dal-
l’attesa per il ritorno in serie A. Una storia corale che con-
ferma quanto Bari per chi la ama, per chi la critica, per chi
vorrebbe andar via, resti sempre, indiscutibilmente “U
Mègghie Paìse” (Mangrovia/Dianmofilm/Four Lab). Sarà
presentato stasera alle 18.30 alla Feltrinelli di Bari.

Dal cinema al teatro: eventi nella Sala Murat
Continua fino a domenica a Bari presso la Sala Murat l’ini-
ziativa “Tutti Nessuno Escluso” organizzata dall’Agenzia
di Formazione Ikos Ageform per celebrare l’anno Europeo
della lotta alla Povertà: alle 18 proiezione del Film “ La lu-
na nel Deserto” sceneggiato a quattro mani dallo scrittore
Raffaele Nigro e dal regista Cosimo Damiano Damato. Al-
le 20.30 il Gruppo Abeliano presenta in anteprima “Ma-
dri” con Tina Tempesta, Antonella Genga e Rossella Giu-
gliani, con la Regia di Vito Signorile.

Danni anche all’auto
Bari,minaccea pm

Tomasicchio: s’indaga
suclan del Gargano

«Soloaffari d’oro
e maltrattamenti»

L’incontro a Bari del Cicto. A destra, Stefan Weber portavoce di “Veterinari in azione”

di Antonio Loconte

A minacciare al telefono il so-
stituto procuratore generale
della Corte d’appello di Bari,
Angela Tomasicchio, potrebbe-
ro essere state persone affilia-
te a clan mafiosi del gargano,
in particolare di San Marco in
Lamis. E’ la pista più accredi-
tata seguita dalla procura di
Bari. Il magistrato aveva chie-
sto un ergastolo e la conferma
di pesanti condanne al proces-
so a 18 presunti aderenti al
clan sanguinario Di Clau-
dio-Martino. Da ieri è sotto
scorta. Solo 20 minuti prima
della chiamata, arrivata sul cel-
lulare del marito, la Tomasic-
chio era stata raggiunta nel ga-
rage di casa da uno sconosciu-
to. L’uomo prima si scappare
salendo su un autobus di linea
aveva danneggiato l’auto del
magistrato, rompendo il para-
brezza con una candela di un
motore. I carabinieri del Ros
stanno verificano l’alibi del-
l’unico imputato presente in
Corte d’appello (libero per sca-
denza dei termini di custodia
cautelare) mentre il sostituto
procuratore generale era impe-
gnato nella sua requisitoria. I
militari stanno anche recupe-
rando i tabulati telefonici per
risalire all’apparecchio da do-
ve è partita la telefonata. Una
voce maschile ha detto con ac-
cento dialettale: “Ora abbia-
mo rotto il parabrezza, poi ti
romperemo le braccia”. Alla
Tomasicchio è stata affidata
una scorta. Terminati gli accer-
tamenti urgenti il fascicolo sa-
rà inviato alla procura di Lec-
ce. Sul caso è intervenuto il
procuratore generale presso la
Corte d’appello barese, Anto-
nio Pizzi. “L’Ufficio, solidale
e compatto – ha detto espri-
mendo solidarietà alla collega
- continuerà a svolgere il suo
compito istituzionale senza esi-
tazione di sorta facendo fino
in fondo il proprio dovere”. Se-
condo Salvatore Casciaro, pre-
sidente dell’Associazione na-
zionale magistrati barese, il
“gravissimo” atto intimidato-
rio trova “terreno più fertile
nel clima generale di ostilità
alimentato da ripetuti attacchi
alla magistratura, che si produ-
cono in Italia ormai da alcuni
anni”. (ass)


